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Se si crede nella realtà bisogna essere capaci di inventarla e per inventarla 
si deve osservare, ancora osservare. Dietro al dipinto, si sa, c’è la vita. 
Confusa, contraddittoria. C’è la memoria e la spugna sulla memoria. 
Infine c’è l’occasione, il caso ... Non vi è aspetto o momento della vita da 
lasciarci indifferenti.

Ernesto Treccani
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Tutto è stato detto 
cambia il modo di dirlo
e tutto cambia

Ernesto Treccani

Quando ha cominciato a prendere forma l’idea di questa mostra per ripercorrere e 
documentare, nell’arco di più di cinquant’anni, l’attività artistica di Ernesto Treccani 
attraverso i manifesti, pensavo di trovare dei materiali riferibili principalmente alle 
mostre in Italia e all’estero.

Per un pittore che ha cominciato a dipingere a diciotto anni, e lo ha fatto fino 
a tre giorni prima di morire ad ottantanove, c’era da aspettarsi un grande numero 
di manifesti di questo tipo.

La sorpresa è stata invece un’altra, la grande quantità di manifesti diversi 
legati, oltre che alla pittura in senso stretto, all’impegno di Treccani nel campo 
della cultura, della società e della politica. Dove la politica, presente in molti dei 
manifesti in mostra, è per Ernesto, nelle parole di Vittorio Sereni, “cercare coesione 
e promuovere solidarietà”.

L’orizzonte della mostra, che Corrente dedica al promotore della Fondazione, 
si è allora ampliato nell’articolazione del binomio costituito dal rapporto fra la 
pittura e la vita. Una passione per la vita nei suoi diversi aspetti che per Treccani 
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ha trovato nella pittura, nelle articolazioni della lingua dei colori, la sua forma. 
Evidenziare concretamente questo rapporto, per esempio con una mostra, significa 
togliergli quell’alone inevitabilmente retorico che ogni generalizzazione comporta.

Che cosa più dei manifesti, che per loro natura sono rivolti a un pubblico 
ampio, esposti come sono ovunque e destinati a chiunque vi si voglia soffermare, 
può rappresentare meglio una sorta di “diario in pubblico”, per usare un titolo di 
Vittorini, se presentati nel continuum di un lungo arco temporale?

I manifesti in mostra possono essere considerati una sorta di diario pubblico 
di Ernesto Treccani, la testimonianza di una vita, come ha scritto Sereni, “spesa 
bene”. Dove il bene, per il pittore, non è un concetto astratto, ma è racchiuso nella 
proposizione per cui “esprimere ciò che si ama, nella nostra società, non è idillio 
ma cosciente atto di protesta”.

Come tutti i diari, anche questo contiene dei salti e non sempre può definirsi 
esteticamente “bello”. 

E tuttavia l’armonia è sempre composta da un insieme eterogeneo se, e quando, 
trova una sua forma.

La forma di questa mostra, più che dare spazio a una scelta dei manifesti dal 
punto di vista dell’elaborazione grafica, risponde al tentativo di rendere presente, 
di inverare, l’auspicio contenuto nei primi tre versi della raccolta “Minime” posti in 
apertura: Tutto è stato detto | cambia il modo di dirlo | e tutto cambia.

Maddalena Muzio Treccani
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Immagini, pittura e parola.  I manifesti di Treccani

L’idea della mostra Ernesto Treccani, cinquant’anni nei manifesti  è nata 
nell’occasione della catalogazione sistematica di più di 200 esemplari di manifesti, 
da quelli riguardanti eventi espositivi, ad altri relativi a impegni e iniziative che 
abbracciano molteplici campi di interesse: il contenuto politico, la letteratura, la 
poesia, le vicende di costume, l’impegno civile, sociale e umanitario. 

L’arco temporale che caratterizza il percorso espositivo prende l’avvio dalle 
affiche più datate, come quella che celebra il XX anniversario dell’eccidio di 
Melissa del 1949 o la successiva, che documenta una mostra del libro Einaudi 
con disegni di Treccani (1955), fino alle ultime, che ripercorrono, in date 
posteriori alla sua scomparsa, i tratti specifici della personale attività di artista e 
di intellettuale.

L’esposizione delinea un crocevia, un punto di incontro di varie realtà 
culturali che definiscono con maggior incisività la personalità di Treccani nel 
ruolo di comunicatore, nonché di testimone di un’epoca, quella post-bellica, ricca 
di fermenti culturali e di progetti, stagione in cui la stratificazione intellettuale 

ernesto treccani.indd   9 01/03/16   16:28



e concettuale si traduceva automaticamente in impegno concreto, in militanza 
quotidiana, in coinvolgimento a più livelli nelle responsabilità individuali e 
collettive. 

I manifesti di Treccani formano la microstoria di una grande storia pubblica, 
quella che ha caratterizzato una fase epocale di grande crescita, di intensa carica 
vitalistica e creativa, che probabilmente rimarrà ineguagliabile per anni. 

L’esposizione di un corpo cartellonistico tanto ricco e inedito, testimoniato in 
mostra da un centinaio di presenze tra originali e documenti fotografici, permette 
di recuperare comunicazioni passate, legate alla dimensione frammentaria di 
strade, piazze, spazi espositivi, realtà museali, centri culturali, e di convogliarle 
entro una lettura unitaria, panoramica e testimoniale. 

La catalogazione che ha preceduto la mostra ha consentito di  assegnarle 
una dimensione storica, la stessa che riguarda altre note collezioni italiane di 
manifesti, come la Salce, la Crippa ArtCom e la Cara, a differenza delle quali 
quella qui esposta conserva una referenzialità univoca e monografica, riferita in 
sostanza alla figura, alla vita e alla personalità di Treccani.

E’ noto quanto il manifesto abbia riscontrato, in tempi postbellici, una 
diffusione e un aggiornamento di metodologie progettuali e tecniche, incentrate 
su criteri di comunicazione nuovi e rivoluzionari, spesso influenzati dalla cultura 
americana e stimolati da finalità commerciali.

L’argomento assume, in relazione al nostro caso, un profilo diverso e distinto, 
in quanto l’artista non intendeva potenziare aspetti della trasmissione divulgativa 
specificamente grafici, tipografici o tecnici, ma concepiva il manifesto quale medium 

di comunicazione, documento in cui sono i contenuti a qualificare argomenti, 
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luoghi, spazi, tempi, persone, progetti e intenzioni. Sciolto quindi da intenzionalità 
specificamente legate alla funzione tecnica o commerciale, il cartellone, così come 
appare in mostra, assume la inaspettata possibilità di sensibilizzare sui valori e 
sull’idea del Bello, attingendo al mondo creativo e comunicativo di un maestro 
che, attraverso un mezzo grafico effimero e transeunte, ha saputo concentrare e 
proporre ideali etici ed estetici in prospettiva collettiva e metastorica.

Non è facile oggi comprendere appieno la portata comunicativa del 
manifesto negli ultimi cinquant’anni, le sue possibilità cognitive e divulgative di 
un’interdisciplinarietà artistica, culturale e sociale. Le regole della comunicazione 
sono state rivoluzionate negli ultimi due decenni dalla tecnologia e dagli strumenti 
interattivi che hanno creato assuefazione a un voyeurismo passivo e onnivoro, 
aleatorio e disattento.  

Dice bene Maddalena Muzio Treccani quando suggerisce la lettura dei 
manifesti qui esposti nella prospettiva di diario della stagione matura dell’artista. 
La produzione cartellonistica cui è affidata la comprensione di una personalità 
tanto complessa e operosa rivela la semplicità con cui Treccani ha individuato 
immagini delicate, mai volgari o sovrabbondanti, per raggiungere il pubblico 
attraverso la pittura arricchita dalla parola, dal messaggio che ne completa la 
ricezione psicologica. Raramente la trasmissione visiva infatti è delegata alla 
fotografia o al puro lettering, quasi sempre avviene per immagini pittoriche integrali 
o frammentarie, in cui affiora l’incessante predilezione per la rappresentazione dei 
volti, tracciati con illuminazioni gestuali del colore. “Dei volti, sempre dei volti. 
Un confronto tra il frammento di umanità che io sono e altri frammenti, altri, altri 
ancora, avanti e indietro nello spazio e nel tempo”, affermava l’artista nel 1977.
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Come dire che è l’uomo che fa la storia, la storia come la intendeva Treccani: un 
puzzle di cronaca, di brani di vita quotidiana, di persone ed eventi che insieme 
compongono l’immenso manifesto dell’avventura umana.

Nicoletta Colombo
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Duecento manifesti, tracce di lettura nei documenti inediti di Ernesto Treccani

Il manifesto è soprattutto un racconto, una storia, se si vuole una fiaba 

Arturo Carlo Quintavalle

La nascita del manifesto, nell’ampia letteratura sull’argomento, coincide con una 
tecnica, un particolare formato o pregio grafico, una funzione (pubblicitaria o 
propagandistica). Alcune considerazioni trovano gli storici d’accordo: il carattere 
effimero della tipologia del documento, concepito per rispondere alle esigenze ed ai 
tempi della comunicazione, e la sua natura pubblica di esposizione, principalmente 
attraverso l’affissione su muro. 

L’immagine metaforica del muro suggerisce, in questa mostra di Ernesto 
Treccani, una duplice valenza storica e di poetica.

La locandina per lo spettacolo Dialogo di uno spazzino e la luna, scritto da 
Treccani e messo in scena con L’Ultima Stazione di Beniamino Joppolo per la regia 
di Paolo Grassi al Palazzo dell’Arte in Triennale nel 1941 è uno dei rari documenti 
grafici del periodo. Il teatro di «Corrente» – dove i pittori Birolli, Guttuso, Badodi, 
Cassinari, Migneco si affiancavano agli attori Strehler e Parenti  – aspirava a rompere 
il “muro” della finzione scenica, la cosiddetta “quarta parete” (s’intitolava Il muro 
la pièce di Roberto Rebora, prima rappresentazione del gruppo, seguita da testi di 
Pirandello). Abbattere il muro immaginario voleva dire, in ambito teatrale, eliminare 
la separazione tra rappresentazione e vita, chiamare in causa il ruolo cosciente dello 
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spettatore (produrre un effetto di “straniamento”, scriveva Brecht) contrariamente alle 
consuetudini della messa in scena borghese. Arte, vita, verità sono parole significative 
per «Corrente» e per il suo fondatore, Ernesto Treccani, tra le cui più note dichiarazioni 
di poetica compare l’immagine della cinta di un muro, il cui simbolico “abbattimento” 
coincide con la scelta del mestiere di pittore, dell’impegno civile e politico: 

I ricordi della mia infanzia stanno tra gli alberi di un grande giardino lombardo. 

Intorno a questo giardino familiare vi era una lunga cinta di muro dietro cui si 

svolgeva la vita che non conoscevo... La mia fatica per molti anni fu di abbattere il 

muro resistente che voleva tenermi lontano dagli uomini e dalle donne che dentro di 

me amavo ancora prima di conoscere, studiai ingegneria, ma non fu questo studio 

ad aprirmi la porta delle fabbriche, del lavoro, come lo intendevo: furono altre 

lotte, un altro studio. (da E. Treccani, Arte per Amore)

Gli oltre cento manifesti esposti, tra originali e riproduzioni fotografiche, sono parte di 
un corpus di più di duecento materiali studiati e catalogati per l’occasione. Decidere di 
trasformare questo insieme di carte in una collezione di documenti utili per la ricerca 
non è solo un atto di conservazione e di valorizzazione, ma un’azione di ricostruzione 
del passato che affianca il lavoro interpretativo della ricerca storiografica. I manifesti 
presi in esame offrono infatti un ricco spaccato di iniziative in ambito politico, 
civile, di costume e forniscono le coordinate di un’inedita geografia di luoghi d’arte 
e cultura, articolata tra centri e periferie, ciascuna legata ad una storia di relazioni 
ed amicizie. Da Melissa a Valenza, da Goro a Ravenna a New York passando per 
San Paolo, Mosca e Berlino, Parigi e Nizza, Barcellona e Madrid, i manifesti oltre 
che documentare l’intensa partecipazione  di Treccani in diverse realtà testimoniano 
alcuni momenti significativi della vita culturale del paese. 
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La prima ricerca d’archivio si è concentrata sugli anni Cinquanta, di cui tuttavia non 
si conserva materiale, nella tipologia del manifesto, che possa documentare le tante 
iniziative di cui Treccani è stato promotore nel decennio (premi, mostre, conferenze, 
commemorazioni, dimostrazioni politiche). Una riflessione sulla circolazione delle 
immagini in quegli anni, attraverso gli strumenti della comunicazione grafica, può essere 
in parte delineata attraverso i cataloghi delle mostre e suggerisce alcune considerazioni 
sulla ricorrenza di certe immagini rispetto ad altre nei manifesti presi in esame. 

Le esposizioni personali di Treccani alla Galleria La Colonna presentano in 
copertina dei ritratti: Studio di un volto anziano (1952), Calabresella (1954), 
Ragazza di Pechino (1956). 

Il tema di maggiore diffusione dagli anni Sessanta ai Duemila, in manifesti 
con finalità di propaganda politica o per iniziative di costume, nella produzione 
di materiali per mostre, convegni o commemorazioni (in particolare l’eccidio di 
Fragalà) è quello del ritratto e della figura umana, a cogliere il carattere delle 
persone ritratte e dell’uomo, la vita e le lotte sociali. 

Negli stessi anni in cui lavora alla tela Un popolo di volti, iniziata a seguito 
della strage di piazza Fontana, Treccani realizza diversi manifesti per i sindacati 
(1969-1983). Nei manifesti, così come nella grande tela, i volti non sono folla ma 
individui, ritratti nati dall’incontro con le persone – aspetto fondante del lavoro di 
Treccani pittore – ed al tempo stesso veicolo dei contenuti politico-sociali promossi 
dalle diverse organizzazioni (solidarietà, partecipazione, unità). 

Il ritratto di Gramsci e quello di Julian Grimau pubblicato su «Foglio volante» (il 
giornale murale per le edizioni «Avanti», all’epoca curato dalla grafica di Albe Stei-
ner), tracciano un fil rouge tra il momento di formazione di Treccani – l’antifascismo 
di «Corrente» – e gli anni del dopoguerra, la collaborazione con «Il Politecnico» di 
Vittorini, l’adesione ad un movimento politico internazionale. Di particolare interesse 
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è il ritratto di Grimau, politico comunista spagnolo condannato a morte dal regime 
franchista nel 1963. Il disegno di Treccani è accoppiato alla fotografia di una corrida 
spagnola in un originale fotomontaggio di Toni Nicolini eseguito lo stesso anno. Se il 
manifesto è un racconto condensato in immagine, racconto che spetta a chi guarda 
interpretare - il manifesto non potrebbe definirsi tale se incomprensibile, quindi privo 
di una struttura narrativa - il ritratto di Grimau realizzato da Treccani e riprodotto 
da Nicolini è un significativo esempio di acquisizione di nuovi valori da parte dell’im-
magine come conseguenza della sua ampia circolazione. Il fotomontaggio di Nicolini, 
infatti, diventa a sua volta un manifesto che documenta il contesto storico italiano 
(nel sottofondo di violenza si leggono le vicende della repressione della polizia sulle 
dimostrazioni italiane), il significato emblematico della vicenda (l’identità tra i fascismi 
sotto ogni cielo), il rapporto tra arte e fotografia nella progettazione di un manifesto. 

Riguardo invece la ricorrenza dei luoghi nei manifesti oggetto di studio, Milano 
non risulta in una posizione di centralità; non si conserva documentazione della 
mostra antologica di Palazzo Reale (1989) ma tra i materiali catalogati è presente la 
mostra La Casa delle Rondini nella XVII Triennale (1985), istituzione cui Treccani 
è stato a lungo legato, in particolare come organizzatore culturale, promuovendo 
sin dagli anni ’50, con De Carlo, Bottoni, Argan, De Grada, Zevi, il dibattito sui 
problemi, sulle prospettive di crescita e sul coinvolgimento della cittadinanza negli 
spazi della cultura milanese. A Milano, per la mostra Corrente. 40 anni dopo, il 
manifesto assume i caratteri della forma definitiva della rivista: il nome «Corrente» 
stampato bene in grande, di volta in volta su banda gialla, verde e rossa. Il carattere 
grafico di «Corrente», ancor oggi nell’insegna dell’ingresso alla Fondazione in Via 
Carlo Porta, ne esprime il messaggio e l’identità culturale.

Deianira Amico
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12. Treccani, Mostra personale, Galleria d’arte 
moderna Raffaele De Grada, San Gimignano, 
1982, 97 x 67 cm

13. Ernesto Treccani, Mostra antologica, Villa 
Quadrio, Sondrio, 1985, 64,5 x 45,5 cm

14. Ernesto Treccani, Mostra antologica, Stamperia 
Busato, Vicenza, 1984, 99,5 x 68 cm

15. Ernesto Treccani, La Casa delle Rondini, Mo-
stra personale, XVII° Triennale, Milano, 1985, 98 
x 68,5 cm

16. Ernesto Treccani, Realtà e coscienza, Opere dal 
1940 al 1986, Mostra personale, Palazzo Mediceo, 
Seravezza, 1986, 100 x 69,5 cm

17. Ernesto Treccani, Omaggio al Maestro, Mo-
stra personale, Palazzo Robellini, Acqui Terme, 
2004, 100 x 70 cm

18. Ernesto Treccani e “Corrente”, Sala della Tor-
re, Montecarotto, 1984, 68x99 cm.

19. Inaugurazione del bassorilievo in bronzo “La 
raccoglitrice di olive” di Ernesto Treccani, Ceren-
zia, 1984, 100 x 70 cm

20. Ernesto Treccani e il movimento di Corrente, 
Mostra collettiva, Fondazione Bandera, Busto Ar-
sizio, 2003/2004, 55 x 38 cm

21. Ernesto Treccani, La fiaba di Narciso, Mostra 
personale, Casa del Mantegna, Mantova, 1987, 
70 x 48,5 cm

22. Omaggio a Ernesto Treccani, Mostra perso-
nale, Spazio Oberdan - Fondazione Corrente, Mi-
lano, 2004, 47 x 33 cm

1. Ernesto Treccani, Mostra personale, Sala Salva-
dor Allende, Nereto, 1984, 100 x 66 cm

2. Ernesto Treccani-Italien, Malerei Graphik Pla-
stik, Mostra personale, Neuen Berliner Galerie im 
Alten Museum, Berlino, 1981, 80 x 58 cm

3. Le parole e la pittura, Ernesto Treccani incon-
tra la poesia, l’epica, il romanzo, Mostra perso-
nale, Pinacoteca Civica, Savona, 2011/2012, 135 
x 98 cm

4. Ritorni di un poeta assassinato, Omaggio a Fe-
derico Garcia Lorca, Poster della cartella di opere 
grafiche, 1977, 87,8 x 53,8 cm

5. Dalla tua parte, Julian Grimau, Foglio Volante, 
Milano, 1963, 70 x 48,5 cm

6. Toni Nicolini, fotomontaggio per l’assassinio di 
Julian Grimau, 1963

7. Da Melissa a Valenza, Mostra di Toni Nicolini 
ed Ernesto Treccani, Palazzo Comunale, Fermo, 
1965, 76 x 52 cm

8. Treccani dal 1948 al 1955, Mostra personale, 
Pinacoteca Civica, Bagnacavallo (Ra), 1978, 99 
x 68 cm

9. Ernesto Treccani, Le Grandi tele, Mostra per-
sonale, Palazzo della Ragione, Mantova, 1979, 
100 x 69 cm

10. Treccani, Mostra antologica, Villa Fiorita, 
Brugherio, 1981, 60 x 40 cm

11. Ernesto Treccani, Cento dipinti, disegni, scultu-
re, incisioni 1940-1981, Mostra personale, Palazzo 
Reale, Caserta, 1982, 49,5 x 32,5 cm
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23. ll Cenacolo verde, Mostra collettiva, Villa Fi-
lippini, Besana in Brianza, 2005, 48 x 33 cm

24. Ernesto Treccani, Le mutazioni del realismo, 
Opere inedite 2003-2006, Mostra personale, Il 
Fortino, Forte dei Marmi, 2006, 98 x 87 cm

25. Ernesto Treccani, Spazi e colori di Lucania, 
Mostra personale, Galleria Civica, Potenza, 2010, 
48,8 x 33 cm

26. Ernesto Treccani, Mostra personale, Musée 
de Saint Paul, Saint Paul de Vence, 1973, 63,8 x 
44,7 cm

27. Treccani, peintures, Mostra personale, Galerie 
Henri Benezit, Parigi, 1979, 68 x 47,7 cm

28. Ernesto Treccani, Grafica reciente, Mostra per-
sonale, Feria Interarte, Valencia, 1988, 69,5 x 60 cm

29. Ernesto Treccani, Obra grafica, Mostra perso-
nale, Feria Interarte, Valencia, 1988, 54 x 27 cm

30. Ernesto Treccani, Mostra personale, Paço das 
Artes, São Paulo, 1988, 80,5 x 50 cm

31. Ernesto Treccani, Mostra personale, Taller 
Galeria Fort, Barcelona - Cadaqués, 1985, 42 x 
29,5 cm

32. Ernesto Treccani, “Personajes”, Mostra per-
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